
Battesimi anno 2016 

Il Battesimo non è un «Fatto» privato, ma 
comunitario. Infatti è la Chiesa che accoglie il 
battezzato come testimone della fede.

I Genitori, saranno solleciti, appena nato 
il fi glioletto o ancora da nascere, a comunica-
re al parroco, o di persona o per telefono, la 
data e l’ora del battesimo, secondo il seguente 
Calendario, fi ssando insieme gli incontri di pre-
parazione: un incontro col parroco in Canonica 
e un incontro con gli Evangelizzatori in famiglia 
presenti possibilmente i padrini. 

I Padrini devono essere cattolici, credenti 
e praticanti per la fede, avere 16 anni, avere 
ricevuto battesimo, cresima, confessione e 
comunione. Non devono aderire a movimenti 
non cattolici. Non possono essere conviventi, 
non sposati solo civilmente e non divorziati e ri-
sposati. La Chiesa riconosce solo il matrimonio 
sacramento.

Firma sul Registro -  Terminato il Rito, 
Genitori e Padrini sottoscriveranno l’Atto di 
Battesimo a conferma dell’impegno preso 
davanti a Dio e alla Chiesa e della loro libera 
volontà di battezzare il proprio fi glio.

DATE  E  ORARI:
IN  QUESTO  NUMERO
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GIUBILEO STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA

8 Dicembre 2015 – 29 Novembre 2016

Immagine
della Divina Misericordia

Gesù CRISTO è 
il volto della miseri-
cordia del Padre, e il 
cuore, come dice San 
Paolo è «Ricco di mi-
sericordia» (Ef. 2,4), è 
il «Dio misericordioso 
e pietoso, lento all’ira 
e ricco d’amore e di 
fedeltà» (Ef. 34,6), 
quel Dio che «Nella 
pienezza del tempo» 
(Gal. 4,4) ha preso 
dalla Vergine Maria 
un corpo come noi, 
ma senza peccato, 
per rivelarci in modo 
defi nitivo l’amore in-
fi nito del Padre.

Abbiamo sempre bisogno di pensare, di pre-
gare e di contemplare il mistero della misericordia 
divina, che è fonte di gioia, di serenità e di pace 
e condizione di salvezza. Senza la misericordia di 
Dio non c’è salvezza, non essendoci  in noi meriti 
se non per la misericordia divina.  E’ Dio, che è 
buono, e che ci ama, Lui Padre, noi creature Figli, 
che accoglie ogni nostro buon gesto come «appi-
glio» per poterci salvare dall’inferno, come fanno 
i buoni genitori che per salvare i propri fi gli sono 
sempre pronti a dare anche la loro vita.

PAPA FRANCESCO, dunque, come un buon 

padre di famiglia, volendo la Salvezza del Mondo, 
«Indice un Giubileo straordinario della Misericor-
dia come un tempo favorevole per la Chiesa, per-
chè renda più forte ed effi cace la testimonianza 
dei Credenti» (dalla Bolla di Indizione).

La «Bolla» è rivolta a tutti gli uomini di buona 
Volontà, credenti e non credenti, perchè tutto il 
Creato e chi lo abita è destinatario del «Balsamo 
della misericordia come segno del Regno di Dio 
già presente nel Mondo». Infatti Gesù è venuto 
sulla terra a salvare tutti.

Il Cristiano è colui che è chiamato ed essere 
«Il lievito di salvezza per tutto il Mondo», quale 
testimone e profeta del Cristo Risorto, in forza 
del Battesimo ricevuto, come recita il Rituale del 
Battesimo all’unzione del Crisma, «Sacerdote, 
re e profeta, membra  del suo corpo per la Vita 
Eterna». Come fu per la scelta del Popolo d’Israe-
le, non unico ad essere salvo, ma «Testimone e 
profeta» della venuta del Re Messia, da Abramo a 
Cristo e la Chiesa, non unica ad essere salva, ma 
«Testimone e profeta» dalla venuta di Cristo al suo 
ritorno alla fi ne dei tempi.

GIUBILEO, detto anche ANNO SANTO: è 
stato indetto per la prima volta nel 1300 da Papa 
Bonifacio VIII per la «Remissione» dei peccati. Al-
l’inizio accadeva ogni 100 anni, poi si incominciò 
a celebrarlo ogni 25 anni e, come accade anche 
questa volta, fra l’ uno e l’ altro, ne vengono ridetti 
altri, detti «GIUBILEO o ANNO SANTO STRAOR-
DINARIO».

IN CHE COSA CONSISTE: consiste nel-
l’adempiere certi atti prescritti dal Papa, che indi-
ce il Giubileo ai quali occorre essere fedeli.

INDULGENZE, vuol dire rimettere o togliere 
la  pena,  cioè il  danno,  dei  peccati  confessati, 
ma  non riparati  (danno  risarcito  come  quando  
uno  danneggia  qualcosa,  che  deve  pagare  il 
danno  causato).  Ricordiamoci  che  il  peccato,  
che offende  la  giustizia  di  Dio,  reca  un  dan-
no  morale  a   tutto  il  creato,  uomini  e  cose.  
Compiendo  quanto  il  Papa  stabilisce, il  Signore  
misericordioso perdona in parte o tutto, secondo 
il nostro pentimento  e  il  nostro  amore  a  Dio  e 
al prossimo. Indulgenza Plenaria, infatti, vuol dire 
remissione di tutta la pena e indulgenza parziale 

Il Battesimo è 
necessario per la 
salvezza eterna: 
«Chi crederà e sarà 
battezzato, sarà 
salvo» (Mc. 16,16).
I Genitori credenti
battezzano i loro bambini nei primi 2-3 mesi 
di vita, come insegna la Chiesa.

–oOo–

 GENNAIO 31
FEBBRAIO 28

MARZO 26
MARZO 28
APRILE 24

MAGGIO 28
GIUGNO 26
LUGLIO 31

AGOSTO 27
SETTEMBRE 28

OTTOBRE 30
NOVEMBRE 27
DICEMBRE 26

Domenica 31
Domenica 28
Sabato Santo
Pasquetta
Domenica
Sabato
Domenica
Domenica
Sabato
Domenica
Domenica
Domenica
Santo Stefano

ore 16,00 solo Rito
ore 16,00 solo Rito
ore 22,00 Rito e Messa
ore 10,00 Rito e Messa
ore 11,00 Rito e Messa
ore 18,00 Rito e Messa
ore 11,00 Rito e Messa
ore 11,00 Rito e Messa
ore 18,00 Rito e Messa
ore 16,00 Rito e Messa
ore 16,00 solo Rito
ore 16,00 solo Rito
ore 10,00 Rito e Messa
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GIUBILEO  STRAORDINARIO  DELLA  MISERICORDIA
segue da pag. 1

vuol  dire  remissione  della  pena  solo  in  parte.

GIUBILEO, non è una invenzione della chiesa 
o dei preti, ma nasce nel Vecchio Testamento al 
tempo di Mosè e di Giosuè. 

L’ANNO SABATICO, è l’Anno che ricorreva 
ogni  sette  anni,  nel  quale,  eliminata  ogni col-
tivazione  dei  campi e  delle  vigne,  si  viveva  di 
quanto  spontaneamente  la  terra  produceva  e 
che  era  bene  di  tutti:  liberi,  schiavi,  stranieri 
(Lev. 27, 1-7).  Per  la  durata  dell’anno  ogni  de-
bito  veniva  sospeso  (Deut. 15,1 segg.).  Queste  

prescrizioni  si  basavano  sulla  considerazione  
che   tutta   la  terra  è  dominio  di  Dio.

Non è quindi la Chiesa che inventa, ma è Dio 
che accompagna l’uomo tracciandogli la strada 
da percorrere per giungere più sicuramente alla 
salvezza eterna.

A CHI E’ CONCESSA L’INDULGENZA? In-
nanzitutto a chi lo desidera e, battezzato, è in pie-
na  comunione  con  la  Chiesa,  pentito  dei suoi  
peccati, confessato,  si  accosta  all’Eucaristia, 
prega, santifi ca la festa e fa carità. Il Papa dice di 

“Accogliere questo momento favorevole per cam-
biare  vita”  e  “Per  lasciarsi  toccare  il  cuore”.  
Pregare  il  Santo Rosario  e  compiere  opere  di 
misericordia  corporale  e  Spirituale.

ANNO SANTO  IN DIOCESI 
Sabato 12 dicembre prossimo nel pomeriggio, 

l’Arcivescovo eletto Mons. MATTEO MARIA ZUP-
PI, farà il suo solenne ingresso col Rito di apertura 
della Porta Santa della Cattedrale, dando così 
inizio in Diocesi del Giubileo della Misericordia.

Chi vorrà partecipare, venendo in corriera, si 
iscriva in Canonica entro il 6 dicembre, tenendo 
conto della diffi coltà di trovare posto a sedere.

AVVENTO
Ritornerà colui che è venuto?

Il silenzio della storia! Ma verrà.
C’è tanta incertezza 

nella mente, nel cuore e 
nella volontà dei cristiani 
nel credere che il Signore 
Gesù Cristo è venuto e che 
ritornerà sulla terra.

C’è tanto poco “timor di Dio” dentro alla nostra vita 
nel camminare verso la sua venuta e nel tenere accesa 
la nostra fede, lampada che arde e illumina: “Vigilate 
perchè quel giorno non vi giunga addosso all’improv-
viso” ( Lc. 21, 34) e “Lampada per i miei passi e la tua 
Parola, luce sul mio cammino” ( S. 119, 105). La STORIA 
dall’alba dei tempi ci ha illuminato sul mistero del 
nostro destino, da quando le Sacre Scritture ci hanno 
rivelato la “Salvezza di Dio”, come recita il canto della 
speranza, “Vieni a cantare la gioia di credere, vieni a 
scoprire che la ricostruzione è la speranza che ci rende 
liberi, è la certezza di chi non muore mai”. Ma quando 
sarà ancora lungo il silenzio della storia prima che torni 
Gesù nuovamente sulla terra, secondo la sua promessa 
fatta prima di tornare al Padre: “Vado e ritornerò a Voi”? 
(Gv. 14,28 ).

Gesù risponde che solo il Padre lo sa: “Quanto a 
quel giorno e a quell’ora, però, nessuno lo sa, neanche 

gli Angeli del Cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre” 
(Mt. 24, 26).

Gesù non ci lascia nell’ignoranza, troppo bene ci 
vuole, ma ci mette in guardia da quel giorno e ci dice di 
stare sempre pronti perchè: “Verrà presto, verrà come 
un ladro e che già sta alla porta e bussa” ( Ap. 3,3 - 20). 
Sempre lì, come il naso che ti prude per uno starnuto 
che non arriva mai. La salvezza di Dio è già in atto fi n 
dalla Annunciazione dell’Angelo alla Vergine Maria e si 
è compiuta con la Pasqua di Gesù. Unica beatitudine per 
il credente è quella simboleggiata dalla “lampada acce-
sa” Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà 
ancora svegli” (Lc. 12, 37) e unica certezza di essere 
salvi è: “Vigilate attentamente sulla vostra condotta” 
(Ef. 5,15), con perseveranza” (Ef. 6,18), “pregando 
sempre senza mai stancarci” (Lc. 18,1). Con la certezza 
che ci viene dalla verità della Parola di Dio e dal fedele 
e continuo ministero della Chiesa, viviamo nella “GIOIA” 
l’Avvento liturgico del Signore” VIGILANDO su noi stes-
si” (1 Tp. 4,16) nell’attesa che Gesù ritorni sulla terra per 
“Giudicare i vivi e i morti” (18 T. 4,5).

La Vergine Maria ci accompagni e ci sostenga nel 
nostro impegno e nei nostri propositi.

8 Dicembre 2015 - Solennità della Santa Madre di Dio
L’IMMACOLATAPREGHIERA

Signore,
Un giorno  Maria tramite il suo sì,
Ha dato a noi il Salvatore del mondo.
Fà che come lei anch’io oggi possa dire sì
Alle tue richieste quotidiane.

Aiutami a dire sì
Quando parli al mio cuore;
Aiutami a dire sì
Quando c’è un prossimo da soccorrere:
Aiutami a dire sì
Quando mi chiedi di resistere alla tentazione;
Aiutami a dire sì
Quando devo amare il mio nemico;
Aiutami a dire sì
Di fronte agli ostacoli da superare;
Aiutami a dire sì nello studio;
Aiutami a dire sì nel dolore;
Aiutami a dire sì
Se un giorno mi chiamerai a seguirti;
Aiutami a dire sì
Dinanzi alle rinunce e ai sacrifi ci;

Aiutami a fare della mia vita
Un eterno sì alla tua volontà. Amen.
                  (S. D’A. - 16 anni)

Che bello trovarci a contemplare le meraviglie di Dio in Maria Santissima, nostra 
Madre Celeste! Bella anche la preghiera della o del sedicenne qui a fi anco scritto. Il 
suo “SI”, “Aiutami a dire sì, è come il “SI” di Maria; “Ecco, sono la serva del Signore” 
(Lc 1, 38).

A noi Fratelli e Sorelle, non viene un pò di vergogna nel dire il nostro “SI” con 
tanto poco slancio e così a malavoglia, come se a dire di “SI” al Signore volesse dire 
rimetterci, indebitarci, perdere la nostra libertà, rovinarci, quando invece, vuole dire 
liberarci dal nostro peccato, che ci tiene soggiogati e schiavi e acquistare libertà e 
gioia vera.

Se un o una sedicenne ha saputo dire, dopo averlo pensato, la offerta di se 
stesso o se stessa, perchè anche a noi non ci si apre il cuore per cantare con 
l’intera vita, la nostra appartenenza a Cristo, pregando di più, andando a Messa 
con tanto più amore e rinunciando a tutto quel mondo che ci impegola e ci tiene a 
lui sottomessi?

La Vergine Maria Immacolata ci aiuti a passare dai propositi all’esperienza 
cristiana vissuta con maggiore determinazione, come ha fatto lei “Ecco sono la 
serva del Signore” e come ha scritto questa o questo sedicente: “Aiutami a fare 
della mia vita un eterno sì alla tua volontà”.

NOVENA
MATTINO  29/11 - 7/12
SERA        28/11 - 6/12

SANTA MESSA
FERIALE       8,30 e 20,30
VENERDI’        10 e 20,30
SABATO        8,30 e 18,00
DOMENICA   8,00 e 16,00

GIORNO DELLA FESTA
SANTE MESSE
18,00 prefestiva
8,00 - 9,30 - 11 in Canto 
16,00 Vespro in salone con Festa Adesione A.C.
18,00 Rosario in Farmacia del Dott. Mariano Baraldi

Come tutti gli anni la Solennità dell’Immacolata 
coincide con la Festa dell’Adesione all’Azione Cattolica. 
Anche quest’anno il programma della giornata prevede 
la messa comunitaria e il pranzo aperto a tutti 
(aderenti, simpatizzanti e amici) per trascorrere alcune 
ore in buona compagnia divertendosi e pregando 
assieme. Vista la buona riuscita degli ultimi anni di 
questa iniziativa vi presentiamo il programma della 
festa parrocchiale che si terrà anche quest’anno, in 
occasione dell’8 Dicembre: 

– ore 11.00 celebrazione della Santa Messa animata 
dal coro dei giovani.

– ore 13.00 in salone parrocchiale, pranzo aperto a 
tutti (costo adulti 15 euro, inferiori a 10 anni 10 euro).

– ore 15.00 terminato il pranzo, assisteremo allo 
spettacolo teatrale “... puntini punti puntini”.

– ore 16.00 in salone parrocchiale, recita del 
vespro aperta a tutta la comunità.

E’ ancora aperta la possibilità per i ragazzi di medie 
e superiori di partecipare alle attività di quest’anno 
dell’ACR e Giovanissimi.

Le iscrizioni al pranzo sono aperte fi no al giorno di 
domenica 29 novembre.

Per ogni informazione potete rivolgervi al parroco o 
a Michele Gamberini 349 - 3554769.
                                           Michele Gamberini
                                 (presidente parrocchiale di AC )

GIORNATA DEL CULTO 
PER LA PARROCCHIA: quello che possiamo fare, facciamolo e quello che possiamo 

donare, doniamolo. Il mare è formato da infi nite gocce.

8 Dicembre 2015
Azione Cattolica
parrocchiale
Pieve di Cento

FESTA DELL’ ADESIONE
                        2015 - 2016
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IL DONO DEL NATALE
«E Dio è diventato uomo»

Il Natale del Signore 
possiamo meglio compren-
derlo, se partiamo dalla 
Pasqua e prima ancora dalla 
Croce. Infatti, dice Karl Rah-
ner, “nel Natale celebriamo 
la nascita di colui che nella 
sua morte e resurrezione 
abbiamo conosciuto come 
nostro Redentore e Si-
gnore, come l’irrevocabile 

promessa salvifi ca di Dio”. Solo così il Natale rivela la sua 
importanza per noi perchè la Pasqua ci ricorda la morte e 
la resurrezione e il Natale la nascita. E’ proprio tutto qui, fra 
Natale e Pasqua, nascita e morte, in cui la nostra vita ottie-

ne la promessa irrevocabile della libertà eterna. Ecco per-
chè il Natale è una grande festa, una festa piena di gioia, 
perchè contiene la promessa della vita eterna, una festa il 
cui parametro è il bambino dal cuore semplice e dall’animo 
innocente, ma sarebbe inutile, se noi non comprendiamo 
il senso e non lo vediamo come il principio di un cammino 
e di una vita, che conduce l’uomo al beato compimento, 
nascosto nell’incomprensibile disegno di Dio. Voglia la 
Vergine Maria farci capire. Lei che ne è la madre e la custo-
de, che nel Natale di Gesù c’è tutto l’amore del Padre per 
l’umanità perchè, dandoci il Figlio, ci ha dato  tutto ciò che 
aveva di più caro, l’UNICO e il DILETTO.

Leggete quanto è bello! - Sono gli auguri che don 
Marco mandava a me e a chissà a quanti altri. Scrive bene, 

Pieve a buon diritto delle tradizioni non vuole ne perderle e tanto meno dimenticarle, 
senz’altro ad onore di chi ci ha insegnato che se viviamo, è perchè qualcuno ci ha messi 
al mondo e perchè se siamo cristiani e cattolici è perchè qualcuno ha creduto e ci ha 
insegnato che Gesù Cristo è l’unico Salvatore del mondo, nato da Dio e dalla Vergine Maria 
a Betlemme di Giudea: “Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio, 
nato da donne, nato sotto la legge per riscattare coloro che erano sotto la legge, perchè 

PIEVE DI CENTO CITTA’ DEI PRESEPI
EDIZIONE 2015 - 2016 / ANNO 10°
IN PRESEPI IN VISTA E PRESEPI IN MOSTRA

ricevessimo l’adozione a fi gli” (Gal. 4, 4 - 5), “E tu, Betlemme di Efrate così piccolo per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi 
uscirà colui che deve essere il dominatore d’Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti” (Michea 5,1).

PRESEPI IN VISTA
Attenersi a quanto segue - il PRESEPIO sia allestito nella propria casa o negozio e messo ben in vista dalla strada. Chi lo fa per 

la prima volta si prenoti presso Canonica o Papiro ed Edicola Porta Asia. Per eventuali informazioni: Busi Marco Tel. 340.3834350 - 
Cazzoli Roberto Tel. 339.2456405 - Filippini Vito Tel. 3353277727 - Taddia Giovanni Tel. 339.2689849 - Busi Achille Tel. 340.8962873. 
I promotori faranno le foto il lunedì 15/12/2015, per poi esporre le foto in piazza, come è consuetudine. Grazie a loro per l’impegno 
e la fedeltà al progetto di Dio: “Andate e predicate il Vangelo...” (Mc. 16,16).

PRESEPI IN MOSTRA
Grazie all’ ottima collaborazione con l’Amministrazione Comunale, che ha caldamente sollecitato l’evento, mettendo 

nuovamente a disposizione la Chiesa di Santa Chiara, anche quest’anno si terrà la ormai tradizionale “Mostra dei Presepi” tanto 
apprezzata dai numerosissimi visitatori, sia pievesi che non. Collaborano: Pro Loco - Commercianti - Associazione “Amici del 
Presepio” e Privati. Come lo scorso anno abbiamo voluto dare un titolo alla mostra, dando così risalto, oltre che alla Natività, anche 
ad eventi ecclesiali di grande rilevanza universale, quale sarà il Giubileo straordinario del 2016.

Tale titolo sarà: “L’Emmanuele: il volto della misericordia”. Misericordia che non è un’idea astratta, ma un’idea che si incarna 
nel volto di una persona: Gesù di Nazareth, il quale non è altro che amore, che si dona gratuitamente. La mostra verrà inaugurata 
Sabato 12 Dicembre 2015, vigilia dell’apertura della Porta Santa della Cattedrale di Bologna, alle ore 11,00 presso la Chiesa di Santa 
Chiara. Resterà aperta fi no al 6 gennaio 2016, tutti i Sabati dalle ore 16,30 alle ore 18,00 e tutte le Domeniche e Festivi dalle ore 
10,00 alle ore 13,00 e dalle 15,30 alle ore 18,30. 

in perfetto stile e con verità di fede. Questo ricordo onora 
senz’altro lui, ma soprattutto ci aiuta nella fede e ci rallegra 
il cuore nel ricordarlo.

Oggi è il giorno: Dio è entrato nella storia, l’Eterno abita 
il tempo; non esiste più la storia degli uomini e quella di 
Dio! Ora esiste una sola storia: quella dell’amore di Dio per 
l’uomo, quella abitata dalla sua fedeltà. 

Dio si è impastato in tutto e per tutto alla nostra carne, 
l’ha trasfi gurata, l’ha abitata come la dimora più preziosa! 
Oggi è il giorno dello stupore, della gratitudine e della 
nuova speranza. 

A Natale non celebriamo un ricordo, ma una profezia! 
Natale non è festa sentimentale, ma il giudizio sul mondo e 
il nuovo ordinamento di tutte le cose. Quella notte il senso 
della storia ha imboccato un’ altra direzione: Dio verso 
l’uomo, il grande verso il piccolo, dal cielo verso il basso, 
da una città verso una grotta, dal tempio a un campo di 
pastori. La storia ricomincia dagli uomini!
                                      Buon Natale e felice Anno nuovo            
                                                        don Marco
      

CALENDARIO DEL MESE 
DI DICEMBRE 2015

NOVENA  DI  NATALE  con  Santa  Messa  e  canto
delle  Profezie.
• SERA: dal 15 al 23 - ore 20,30;
• MATTINO: dal 16 al 24 - ore 6, 30;
• PER BAMBINI - ALUNNI DELLE SCUOLE E
   PER CHI VUOLE
   ore 16,45 nei giorni: 15 - 16 - 17 - 18 - 21 -
   22 - 23;
• DOMENICA dopo la Messa delle ore 8  -  e ore 16
  in Cappella;
• SABATO: ore 6,30 e ore 18 dopo la Messa
  Prefestiva
• CELEBRAZIONI VIGILIARI: Sabati di Avvento
  ore 20,30 in cappella
• RITIRO DI AVVENTO: Domenica 13 - ore 15 - 17
  in Cappella
• CONFESSIONI: durante le Novene un Sacerdote
  confessa
- Sabato 12: ore 14,30 in poi Bambini delle Classi 4ª
  e di seguito gli adulti
- Sabato 19: ore 14,30 in poi Bambini delle Classi 5ª
  e di seguito gli adulti
- Martedì 22: ore 15 - 19 in chiesa
- Mercoledì 23: ore 9 - 12 ASP e in chiesa - ore 15 - 20
  in chiesa
- Giovedì 24: ore 9 - 12 / 15 - 20 / 22 - 23,00 in Chiesa

VIGILIA DI NATALE: ore 6,30 ultima Novena
ore 18,00: MESSA VESPERTINA DELLA VIGILIA
ore 24,00: MESSA SOLENNE NELLA NASCITA
DEL SALVATORE: “Cantate al Signore canti di 
gioia, meditate tutti i suoi prodigi” ( S. 105,2)

VENERDI’ 25 dicembre. IL NATALE DEL SIGNORE
“E’ apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini”
(Tt 2,11 - 14).

SANTE MESSE ore 8 - 9,30 ASP e 11 Solenne in canto
Ore 16 Vespro - Benedizione Eucaristica.

SABATO 26 DICEMBRE: SANTO STEFANO
(non di precetto)   - Diacono - Primo Martire
SANTE MESSE: ore 8 e 10 con i Battesimi - ore 18,00
S. Messa prefestiva.

DOMENICA 27 DICEMBRE - FESTA LITURGICA
DELLA FAMIGLIA - “Il Signore benedice la famiglia
del giusto” (S. 128)

GIOVEDI’  31 DICEMBRE - ULTIMO GIORNO DEL-
L’ ANNO 2015
ORARIO DEL GIORNO
ore 8,30: Santa Messa
ore 15,00: Esposizione e Adorazione privata
ore 16,30: Vespro Solenne - sermone - Benedizione
Eucaristica - TE DEUM di ringraziamento per l’ anno 
trascorso e canto fi nale
ore 18,00:  SANTA  MESSA  VESPERTINA  NELLA
                  VIGILIA

CALENDARIO  DEL  MESE  DI  GENNAIO  2016
VENERDI’ 1 GENNAIO 2016 solennità di 
- MARIA SS. MADRE DI DIO;
- GESU’ PRESENTATO AL TEMPIO; e 49ª GIORNATA 

DELLA PACE
“Nessuno come Maria ha 
conosciuto la profondità del 
mistero di Dio fatto uomo” 
         (da Misericordiae Vultus)

SANTE MESSE: ore 8-9,30 
ASP e 11 in Canto;

ore 16 - Vespro-Invocazione del Divino Spirito sul  
Nuovo  Anno  e  Benedizione  Eucaristica.
ore 18,00: S.Messa Vespertina nella Vigilia

Domenica (Festa) 3 GENNAIO 2016 - 2ª domenica 
dopo Natale. - Messe ore 8-9,30 OPG e 11
Ore 16:Vespro e Benedizione Eucaristica.
Mercoledì 6 GENNAIO 2016 - Solennità dell’EPIFA- 
NIA DEL SIGNORE e Annuncio del Giorno della Pasqua 
e feste Anno 2016 “IL 
POPOLO VIDE UNA 
GRANDE LUCE”
(Is. 1,1).
SANTE MESSE
ore 18,00 - Prefestiva 
dell’Epifania
Ore 8-9,30 ASP e 11 
solenne cantata
OGGI:  GIORNATA 
MONDIALE INFANZIA MISSIONARIA - Raccolta per i 
Bambini poveri.
POMERIGGIO - ore 15: PRESEPIO VIVENTE

Domenica 10 GENNAIO 2016 - BATTESIMO 
DEL SIGNORE e 102ª giornata del migrante e del 
rifugiato
SANTE MESSE ore 8 - 9,30 OPG e 11
ore 16 Vespro e Benedizione Eucaristica

18 - 25 GENNAIO 2015 - OTTAVARIO DI PREGHIERA 
PER L’ UNITA’ DEI CRISTIANI
OGNI GIORNO - PREGHIERA PER L’ UNITA’ DI
TUTTI I BATTEZZATI IN CRISTO

Gesù dicendo “siamo una cosa sola in Lui, come Lui è 
una cosa sola col padre” (Gv. 17,22) ci dici che l’ UNITA’ 
DEI CRISTIANI cioè essere una Chiesa  sola, è il segno 
vero dell’ essere cristiani.

Domenica 31 GENNAIO 
2016
63ª GIORNATA MONDIALE 
DEI MALATI DI LEBBRA
L’AIFO - Associazione 
Italiana Amici di Raoul 
Follerau entra in campo 
anche quest’ anno per 
compiere l’ opera benefi ca 
di raccolta fondi per curare 
questa malattia. Anche 

Pieve, grazie a PATRIZIO PASQUALINI e al gruppo che 
lo aiuta, sarà in Piazza per la vendita del «MIELE DELLA 
SOLIDARIETA’». Non manchi il nostro contributo 
generoso,sono nostri fi gli e fratelli.        
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I MISSIONARI PIEVESI
50° di ordinazione Sacerdotale

di P. GIUSEPPE RAMPONI e P. SILVANO CACCIARI
Sacerdoti della Consolata di Torino

PADRE
ANTONIO CAMPANINI  
MISSIONARIO COMBONIANO
Riceviamo da PADRE ANTONIO CAMPANINI
Missionario in Monzambico, originario di Pieve. 
Si trova attualmente nel centro Catechistico di 
Anchilo.

17 agosto 2015
.......Grazie che mi tenete informato di quello 
che accade a Pieve e in Italia. Padre Ramponi e 
Padre CACCIARI, se ben ricordo furono ordinati 
nel 1965... Quando faranno il 50° anniversario? 
Lo celebreranno a Pieve o a Torino? Quanto a 
me, farò il 50° di ordinazione il 29 giugno 2016. 
...Pensavo di venire a Pieve ai primi di giugno, 
perché il 29 è troppo caldo e molta gente sarà 
in vacanza. Ne riparleremo più in là. Intanto 
confermo che a gennaio sarò a Roma nella casa 
dei Comboniani per un periodo di calma e di 
spiritualità, in preparazione alla vecchiaia. ...Ci 
vogliono insegnare che è importante non quello 
che si fa, ma cosa si è e con che fede affrontiamo 
la conclusione della nostra vita. Missionari più 
giovani ci sostituiscono. .... Io non è che stia 
proprio male, anzi l’apparenza è di uno che 
scoppia di salute. Ma sento che devo impostare 
la mia vita in modo differente. Vedremo cosa ne 
pensano i miei superiori. Ma non è improbabile 
che mi fermi a lavorare negli ultimi anni in Italia. 

Saluti a don Paolo, Tonino, alla commissione 
missionaria, a tutti.

     2 ottobre 2015
Il 22 novembre lascerò il Mozambico e verrò in 
Italia. Andrò a Roma fi no a maggio.
Poi vedrò di venire a Pieve in giugno. Cercherò 
di venire il 20 dicembre (per il 50° anniversario di 
ordinazione di padre Ramponi e padre Cacciari).

Padre Silvano Cacciari dopo l’ordinazione sacer-
dotale, viene avviato dai  superiori agli studi di Giuri-
sprudenza, che termina a Torino nel 1971.
La sua esperienza missionaria si svolge in Brasile, 
prima presso gli Indios di Roraima, nella foresta 
amazzonica; successivamente presso la Curia 
Vescovile di Boa Vista in qualità di amministratore 
diocesano.
Nel 1974 viene richiamato in Italia per svolgere 
funzioni legali amministrative per conto dell’Istituto 

Missionari della Consolata.
Dal 1994 al 2015 è direttore dell’Ospedale Koelliker, 
donato negli anni Cinquanta dall’omonimo benefatto-
re all’Istituto. Qui cerca di conciliare l’attività ammini-
strativa con la vocazione missionaria, sia promoven-
do un modello di sanità che si curi del paziente in tutti 
i suoi aspetti umani, non solo sanitari, sia sostenendo 
gli ospedali dell’Istituto situati in Kenya, Tanzania, 
Etiopia, Zaire e Brasile con sovvenzioni e interscam-
bio di professionisti.

Padre GIUSEPPE RAMPONI e Padre SILVANO CACCIARI 
I due missionari pievesi, dell’Istituto Missionari della Consolata, celebreranno in parrocchia a Pieve il 50° anniversario di 
Ordinazione sacerdotale, avvenuta il 18 dicembre 1965 a Torino.

Assieme a padre Silvano desidero celebrare il 50° anniversario di Ordinazione con cuore e mente in comunione, anche 
se diversamente ubicati per destinazione comunitaria, riattivando non solo il nostro ideale ma soprattutto la vita che 
abbiamo vissuto tutti e due, preoccupati di guardare gli altri con dimensione fraterna sempre amata e preferita, perchè era 
diventata la nostra vita con le vicende vissute assieme durante il percorso educativo e formativo.

Abbiamo sempre capito che la nostra missione cominciava da Gesù e diventava nostra immedesimandoci nella sua 
identifi cazione missionaria.

Abbiamo sempre creduto che la missione deve essere notizia buona per i poveri, per gli oppressi e non debbo decidere 
io senza chiedere e aspettare la risposta.

Mi dà sempre pena quando sento missionari che pretendono di rispettare la cultura dei popoli evitando di proposito 
di parlare di Gesù dimenticando che è la sua verità di amore e carità che dà gli elementi corretti e indispensabili della 
Missione.                                                                                                                                   padre Ramponi

Il 17 settembre del 1967 la comunità 
parrocchiale di Pieve salutava padre Ramponi in 
partenza per il Kenya: Wamba, Marsabit, Maralal, 
Loyangallani e Moyale sono le prime tappe della 
sua missione in Africa. Nel 1970 il Vescovo vuole 
iniziare il discorso della inculturazione, che per 
il distretto Samburu viene affi dato a lui. Lavora 
su due fronti: le scuole e la ricerca linguistica 
ed etnografi ca, producendo grammatica e 
vocabolario ad uso dei futuri missionari.

Dal 1972 assieme a un confratello accetta 
la proposta di aprire una nuova missione 
a Mombasa, per accompagnare l’africano 
urbanizzato. La costruzione della Chiesa viva si 
faceva con l’esperienza delle piccole comunità di 
base. Anche qui aiutava i bambini poveri perchè 
andassero a scuola.

Nel 1983 decisione molto impegnativa: andrà 
in Colombia. Dopo aver lavorato con gli africani 
nei loro villaggi, con gli africani urbanizzati, 
lavorerà con gli africani esiliati a Cartagena, 
discendenti degli schiavi evangelizzati da san 
Pedro Claver. Poi passa a Puerto Solano nella 
zona amazzonica, dove cerca di recuperare 

piccole comunità di indios.
Intanto il vescovo di Riobamba, in Ecuador, 

chiedeva la presenza dei missionari della 
Consolata nella sua diocesi. Arriva nel febbraio 
del 1987 e il giorno di Pasqua alla missione di 
Punin sulle Ande. Qui inizia un lavoro per togliere 
gli Indios Quichua dall’emarginazione in cui li 
tenevano i meticci, partendo da educazione, 
formazione, chiesa, pastorale, organizzazione. 
Ha costruito scuole ed ha iniziato e continua 
a sostenere un grande progetto di adozioni 
scolastiche, in particolare per ragazzi disabili, 
portato avanti da volontari indigeni che sanno fare 
lavoro di promozione sociale e dirigono i progetti.

PROGRAMMA
Sabato 19 dicembre 2015: veglia di preghiera 
con la testimonianza dei due missionari.

Domenica 20 dicembre: ore 16 Santa Messa 
concelebrata.
Seguirà un momento di festa.

INIZIATIVA A FAVORE DELLE OPERE DI PADRE GIUSEPPE RAMPONI
Anche quest’anno come da molto tempo, gli amici di padre Ramponi propongono in vendita una 

immagine litografi ca per il periodo natalizio. I proventi andranno a favore delle attività di sostegno 
all’educazione di bambini disagiati e disabili in Ecuador dove l’unica possibilità di aiuto viene 
dall’impegno che padre Ramponi continua a mantenere dall’Italia.

La litografi a che rappresenta scorci e monumenti di Pieve è stata realizzata dall’incisore Maurizio 
Boiani in 90 esemplari stampati al torchio a mano. Per informazioni e acquisto:

Gianni Cavicchi 3348517948

Commissione missionaria (Bruno Taddia  3425702084)
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LA  POSTA

L’8 Dicembre celebreremo il 30° anniversa-
rio della morte di Angiolina Melloni della Tuda.

E’ ancora vivo il ricordo di lei e la sua anima 
continua ad essere stimolo al bene, soprattutto 
in chi ha avuto la grazia di conoscerla. Quan-
do, lo scorso anno, don Mario Baraghini, che 
è stato il suo confi dente, condividendone le 
gioie e le ansie con affetto di fi glio, ha annun-
ciato di essersi recato dal Vescovo, affi nché 
accogliesse la volontà di intentare il processo 
di beatifi cazione di Angiolina, forse l’ impresa 
è apparsa un po’ ardua; infatti, l’iter da seguire 
verso la canonizzazione non è certo uno dei più 
semplici.

Ecco perché, per non perdersi d’animo, vale 
la pena ricordare ciò che già affermava il Conci-
lio Vaticano II°: “In un momento in cui l’umanità 
conosce una così profonda trasformazione, le 
donne illuminate dallo spirito evangelico, pos-
sono tanto operare per aiutare l’umanità a non 
decadere”.

Anche San Giovanni Paolo II°, nella Lettera 
Apostolica “Mulieris dignitatem“, sulla scia del 
Concilio, scriveva: “ Nel corso della storia, ci 
sono state numerose donne che hanno avu-
to parte attiva ed importante nella vita della 
Chiesa, mediante, i propri carismi e il loro mul-
tiforme servizio. In ogni epoca e in ogni paese 
troviamo donne “perfette“ (Prov. 31,10) che 
hanno partecipate alla missione della chiesa. 
La testimonianza e le opere di donne cristiane 
hanno avuto signifi cativa incidenza anche sulla 
società; donne sante che hanno agito in “modo 

30° anniversario del beato transito di
“Mamma Angiolina:  un’umile e grande 

testimone dell’amore misericordioso di  Dio”
libero“, fortifi cate 
dalla loro unione 
con Cristo. 

La donna 
“perfetta“ diventa 
un’insostituibile 
sostegno e una 
fonte di forza spi-
rituale per coloro 
che percepiscono 
le grandi energie 
del suo spirito.

La Chiesa, 
dunque, chiede 

che tali donne siano attentamente ricono-
sciute, valorizzate, innalzate, perché tornino a 
comune vantaggio della chiesa e dell’umanità, 
specialmente ai nostri tempi, nei quali spesso 
si rivela la scomparsa di sensibilità per ciò che 
è essenzialmente umano”.

Pertanto, preghiamo coloro che hanno 
conosciuto Angiolina, di fornire, a favore del-
la causa, così come ci è stato suggerito dalla 
Chiesa locale, testimonianze scritte e sotto-
scritte da consegnare direttamente a don Mario 
Baraghini o a Tiziana e Sandra Busi, che da lui 
sono state incaricate.

Ricordiamo anche che l’annuale concele-
brazione Eucaristica in memoria di Angiolina 
si terrà Mercoledì 9 dicembre 2015 alle ore 10 
nella Chiesa Provvisoria.

è in vendita presso
l’edicola Porta Asia

e in Parrocchia

ANFFAS ONLUS CENTO
Cento, 16 Settembre 2015

Tramite la Sig.ra Lea Zannarini, abbiamo ri-
cevuto il Vostro graditissimo contributo di euro 
250,00 (duecentocinquanta/00) proveniente dai 
mercatini e versato a favore della «Coccinella 
Gialla», la struttura socio assistenziale della 
nostra Associazione che accoglie ed assiste 
persone disabili.

Apprezziamo  sentitamente  questo  segno  
di  amicizia  ringraziando  per  il  sostegno  e  
la concreta solidarietà che costantemente ci 
dimostrate, e con l’occasione porgiamo i nostri 
saluti più cordiali.
                                            LA PRESIDENTE
                                            (Giordana Govoni)

Molti di voi si chiederanno perchè la San Vin-
cenzo è presente, anche se per pochi giorni all’in-
terno della Cascina Triulzia all’EXPO di Milano.

Il tema dell’EXPO italiano è “nutrire il pianeta, 
energia per la vita”.

Si tratta quindi di un richiamo al bisogno fon-
damentale dell’uomo: IL CIBO.

Noi della S. Vincenzo sappiamo bene che 
cosa signifi ca, è un problema che affrontiamo 
tutti i giorni.

Federico Ozanam nel 1883 in poche parole 
espresso il carisma della San Vincenzo: “La carità 
non deve mai guardare dietro di sè, ma sempre 
avanti, perchè il numero delle sue buone opere 
passate è sempre troppo piccolo e perchè infi nite 
sono le miserie presenti e future che essa deve 
alleviare”.

E’ questo il motivo per cui la Federazione Ita-
liana della San Vincenzo ha deciso di essere pre-
sente come socio fondatore nella “Cascina Triulza 
(realtà che raggruppa la società civile) all’interno 
dell’EXPO ed ha scelto come slogan “uniamo le 
energie per nutrire l’uomo non di solo pane, ma 
anche di dignità e di giustizia”.

EXPO è vetrina internazionale di 145 paesi 
del mondo. La San Vincenzo, gruppo mondiale 
della carità, è presente in 149 paesi, è costituita 
interamente da volontari, oltre 780 mila, il cui 
scopo è quello di aiutare le persone in diffi coltà e 
recuperare la propria dignità civile ed umana per 
reinserirsi nella società.

Il cibo, tema di questo EXPO, è con l’acqua, 

San Vincenzo De’ Paoli di Pieve di Cento
il bisogno primario dell’uomo, ma sono ancora 
moltissime le persone che purtroppo non hanno 
accesso al cibo ed all’acqua in quantità suffi cien-
te, sia nel mondo occidentale che soprattutto nei 
paesi del terzo mondo.

La nostra presenza vuole essere un richiamo 
a tutti i visitatori a rifl ettere sulle immagini e i dati 
che noi esponiamo, perchè la povertà, data il mo-
mento economico attuale, è nelle persone che noi 
incontriamo tutti i giorni.

Speriamo che il nostro piccolo stand nella 
Cascina Triulza all’interno dell’EXPO sia meta di 
visita di moltissime persone e questa sarà per noi 
una nuova esperienza che ci proietta nel futuro.

                               Rita Taddia
          Presidente della San Vincenzo di Pieve

ISTITUTO ANCELLE
SACRO CUORE
Ai bimbi del Catechismo, ai genitori e ai catechi-
sti della Parrocchia S. Maria Maggiore di Pieve di 
Cento

Grazie, grazie per la Vostra generosità.
La gioia del cuore di Cristo sia nei vostri cuori.

                                  Suor Celestina

(Abbiamo raccolto con i salvadanai euro 925,00 
già spediti).

C’è poco da 
ridere
Estate: stagione nella 
quale l’uomo lascia 
la casa per essere 
in comunione con la 
natura, e le zanzare 
lasciano la natura per 
essere in comunione 
con l’uomo.

L’amore è uno sport in cui gli uomini
cacciano, le donne pescano.

Due ebrei decidono di uccidere Hitler. 
Comprano pistole e si nascondono nel 
corridoio di una fabbrica che Hitler deve 
visitare. Passano alcune ore  e i due, con 
il cuore in gola, continuano ad aspettare. 
Finalmente uno dei due si rivolge all’altro e 
mormora:
– Speriamo che non gli sia successo niente!

*

*

*
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AGENDA  PARROCCHIALE mesi di DICEMBRE 2015 / GENNAIO 2016
Apostolato  della  Preghiera

In particolare per le Intenzioni del Papa 

Universale

Perché tutti possiamo fare l’esperienza della 
misericordia di Dio, che non si stanca mai di 
perdonare.

Per l’evangelizzazione
Perché le famiglie, in modo particolare quelle che 
soffrono, trovino nella nascita di Gesù un segno di 
sicura speranza.

e dei Vescovi 
Perché accogliamo l’invito alla rivoluzione della 
tenerezza che il Figlio di Dio ci ha rivolto nella sua 
incarnazione.

Dicembre 2015

Gennaio 2016

OFFERTE  VARIE 

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE viene inviato a tutte le famiglie della 
Parrocchia perché ogni battezzato è un parrocchiano, anche chi ha 
deciso di allontanarsi dal Signore e dalla Chiesa. Chi non si sente 
discepolo di Cristo, né fi glio della Chiesa e neppure parrocchiano, 
non abbia timore di cestinarlo perché non è Vangelo. Se, poi, qualcuno 
fosse mosso da curiosità e volesse sapere che cosa il parroco gli 
ha voluto scrivere, lo può tranquillamente leggere. Gli viene solo 
ricordato, ma non è poca cosa, che è un fi glio di Dio, lo voglia o non 
lo voglia, un redento dalla Pasqua di “Gesù Cristo, Unico Salvatore del 
Mondo: ieri, oggi e sempre”.
Mi scuso per chi non è cattolico se, se lo trova in buchetta.
                                                                        Don Paolo Rossi - parroco

I NOSTRI DEFUNTI

ELIO DE COSTANZO
(n. 6-6-1956 – m. 3-10-2015)

In sua memoria offrono:
la moglie e i fi gli per il Crocifi sso

euro 50,00.

FRANCESCO ORNOFOLI
(n. 22-11-1934 – m. 8-10-2015)
In sua memoria offrono:

moglie Maria e fi glia Marzia per il 
Crocifi sso euro 75,00;
per restauro Collegiata euro 75,00.

ELDA  TOSELLI
Ved. Guglielmini

(n. 13-9-1924 – m. 31-10-2015)

In sua memoria offrono:
fi glio, fi glia, genero e nipoti per il 

Crocifi sso euro 100,00.

LIBERO MASSARENTI
(m. Ottobre 2015)
In sua memoria offrono:

Moglie, fi gli e sorella per il Crocifi sso 
euro 60,00.

In  particolare  per  le  Intenzioni  del  Papa 

Universale

Perché il dialogo sincero fra uomini e donne di 
religioni differenti porti frutti di pace e di giustizia.

Per l’evangelizzazione
Perché mediante il dialogo e la carità fraterna, 
con la grazia dello Spirito Santo, si superino le 
divisioni tra i cristiani.

E dei Vescovi 
Per la conversione dei fautori di ogni forma di 
terrorismo, di corruzione e di illegalità.

ORARI  DEL  SANTUARIO
ore 7,30 - 12  / 15 - 19 

DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:
Sante Messe ore 8 - 9,30 opg - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 
(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a Cresima celebrata: ore 19)
Giovedì ore 8,30 • Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
CONFESSIONI: 

Venerdi ore 9,00 • Sabato ore 14,30 / 18
A richiesta quando è possibile

(estivo ore 15 - 18)

CHIESA PROVVISORIA
nel cortile della Canonica

con accesso dalla Piazza e da Via S. Carlo
IL CROCIFISSO E’ IN CAPPELLA

MARIAROSA DALLARI
in Baraldi
(n. 20-7-1945 – m. 27-9-2015)

In sua memoria offrono:
il marito Baraldi Francesco per il 
Culto euro 100,00.

LOREDANA SALTARI
Ved. Balandi

(n. 15-1-1934 – m. 15-10-2015)
In sua memoria offrono:

i fi gli e i loro familiari per restauro Collegiata euro 200,00.

CROCIFISSO • Vera Gennaro in memoria del marito 
Franco Antonio euro 40,00 • i genitori in ricordo del 
matrimonio di Alberto Biondi e Marianna euro 50,00 • 
sgn. Alberghini Ines euro 25,00 • la famiglia in memoria 
di Bonazzi Eulalia e Vladimiro Tartarini e la fi glia Anna 
Marina euro 50,00 • Sandro e Leda in occasione della 
nascita del pronipote Francesco euro 50,00 • Lanzoni 
Alberta in memoria dei suoi defunti euro 10,00 • i geni-
tori in memoria di Moris Leprotti nel 4° anniversario euro 
50,00 • Marisa in memoria dei defunti famiglie Bargellini 
e Giorgi euro 50,00 • la famiglia in memoria di Trevisani 
Ettore nell’anniversario euro 50,00 • nel 49° anniversario 
di matrimonio i coniugi Castelli Egidio e Sandra Busi 
ringraziano il signore euro 100,00 • signor Monterumisi 
Francesco euro 40,00 • Vera Gennaro in memoria dei 
suoi defunti 50,00 • Giuseppe e Sara Gallerani ricordan-
do il 51° anno di matrimonio euro 50,00 • in memoria 
della mamma Antonina, i fi gli euro 50,00 • offerta rice-
vuta in busta senza nome in occasione di un funerale 
euro 50,00 • Bonora Giovanni e Laura Orsi euro 100,00 
• Vera Gennaro in ricordo del marito  Franco Antonio e 
familiari euro 50,00.

CULTO • Cremonini Federico per uso salone suo 
compleanno euro 50,00 • Melara Nicola e Francesca in 
occasione del battesimo della fi glia Sofi a euro 100,00 
• Toni Leonardo in ricordo della sua prima Comunione 
30,00 • moglie e famiglia in memoria anniversario Bon-
dioli Gino euro 25,00  •  nonna  Bruna  per  la  Cresima
della nipotina Clelia Ferriani euro 50,00 • i nonni Simoni 
per la Cresima del nipotino (Decima) Forni Emanuele 
euro 50,00 • Grassilli Ernesto e Correggiari Agar 50° 
di matrimonio euro 10,00 • la famiglia in occasione del 
Battesimo di Vecchi Martina euro 20,00 • i genitori Al-
berto e Sonia in occasione del Battesimo di Alessandro 
Gambetti euro 100,00 • A.GE euro 200,00.
• Dal MERCATINO DEL RICAMO - le ricamatrici, 
nonne e bisnonne, brave come il sole, col loro ricamo 
e le organizzatrici, anch’esse brave come il sole, con la 
vendita, hanno realizzato e consegnato alla parrocchia 
la somma di euro 1.000,00.

BOLLETTINO • Pirani Franco (Cento) euro 30,00 • n.n. 
euro 20,00 • Cludi Sergio euro 20,00 • Bargellini Paola e 
Ramini Ennio, grazie a voi e auguri euro 20,00.

COLLEGIATA • Parmeggiani Anna e famiglia in ricordo 
del Battesimo della nipotina Benedetta euro 20,00 • Bel-
li Gabriele e Elena in ricordo del Battesimo della fi glio-
letta Benedetta euro 50,00 • Fabbri Luisa in ricordo del 
Battesimo della pronipotina Benedetta Belli euro 30,00 • 
n.n. per grazia ricevuta euro 100,00 • i giovani Trevisani 
Matteo e Irene Bonora in ricordo del loro matrimonio 
euro 100,00 • L. e G. euro 50,00 

• I DONATORI DI SANGUE ADVS della sezione del Co-
mune di Pieve di Cento hanno consegnato alla Parroc-
chia la somma di euro 1.500,00 per restauro Collegiata.
• GLI SCOUT DI BOLOGNA tramite gli amici Scout 
di Pieve di Cento hanno consegnato come offerta per 
restauro Collegiata la somma di euro 600,00.
• I coniugi X e Y grati al Signore per i doni della sua mi-
sericordia offrono per la loro Collegiata euro 5.165,00.

CARITAS • i partecipanti al convegno Caritas cibo per 
tutti euro 125,00.
• L’A.C.R. con le proprie attività di gruppo, assieme ai 
suoi educatori, ha ricavato la somma di euro 404,00, 
che devolve alla Caritas parrocchiale per i poveri.

PER LE MISSIONI • Galileo e Iole Galli in memoria dei 
propri defunti euro 50,00.

PESCHE  DI  BENEFICENZA 
PARROCCHIALI  ANNO  2015

Rinnovo con un ulteriore grazie la mia gratitudine 
per quanti si sono affaticati ad allestire le due 
Pesche parrocchiali di benefi cenza, certo anche 
chi ha montato i gazebo (grazie alla Pro-Loco):
• LA PESCA FESTA DEI GIOVANI DI 
SETTEMBRE, il cui ricavato, che è stato di 
euro 11.003,00, andrà per migliorare delle opere 
parrocchiali - spero per una piccola cucina ad uso 
della parrocchia.

• LA PESCA MISSIONARIA DI OTTOBRE, il cui 
ricavato, che è stato di euro 6.204,18, già versato 
per le Missioni.

A conclusione di un altro anno - tre dopo il 
terremoto  -  con  un  profondo  senso  di  amore, 
vi  abbraccio  tutti  per  tanto  bene,  che  ricevo,  
da  tutti.
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LEGENDA:      SACERDOTI -  P: Parroco      DIACONI: O = ORAZIO  -  Q = QUINTO  -  G = GIOVANNI (Viki)

• BENEDIZIONI:
• RICUPERI:
• ASSENTI:

• NEGOZI - UFFICI:
• SI RICORDA:

Mattino ore 9,00 - 12,30  –  Pomeriggio 15 - 18/19
Con accordo a voce o per telefono.
Coloro che non possono essere presenti nell’ora e nel giorno in calendario, telefonare al numero 051.975033 
Si chiede di chiamare il Sacerdote prima che passi a benedire nella via della propria abitazione
Si benedicono con la via di appartenenza.
Se non si viene richiamati, non si ritorna indietro, perché senza previo accordo è impossibile incontrarci.

CALENDARIO   DELLE   BENEDIZIONI

segue a pag. 8

GENNAIO  2016

• 11/01 - lunedì 
P. - Asia 21-31

P. - Asia 14-18 + 37-45

Mattino:

Pomeriggio:

• 12/01 - martedì

• 13/01 - mercoledì

• 15/01 - venerdì

• 22/01 - venerdì

• 23/01 - sabato
G. - 25 aprile 1-31 + 26Mattino:

• 27/01 - mercoledì

• 14/01 - giovedì

• 25/01 - lunedì
P. - 25 Aprile 2-24

P. - San Carlo 1-35 

Mattino: 

Pomeriggio: 

• 26/01 - martedì
P. - San Carlo 8-48
O. - San carlo 37-61
P. - Risorgimento 1-11

Mattino:

Pomeriggio:  

Anno  2016

BENEDIZIONE PASQUALE alle FAMIGLIE e ai LUOGHI di LAVORO

ITINERARIO  DI  CAMPAGNA

• 02/02 - martedì 
P. - Gramsci 2-20
O. - Garibaldi 1-53
P. - Gramsci 22-78D.- 

Mattino: 

Pomeriggio: 

• 30/01 - sabato 
G. - Rizzoli 7-37Mattino:

• 01/02 - lunedì 
P. - Garibaldi 2-62
P. - Rizzoli 14-26

Mattino:
Pomeriggio:  

FEBBRAIO  2016

• 16/01 - sabato

• 03/02 - mercoledì 
Q. - Gramsci 27-59
P. - Luigi Campanini 1-25
Q. - Gramsci 61-93

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 04/02 - giovedì 
P. - Luigi Campanini 20-34 + 27-45Pomeriggio: 

• 05/02 - venerdì
O. - Marconi 1-43
P. - Marconi 2-40 + 45-61

Mattino:  
Pomeriggio:

• 06/02 - sabato
G. - SS.ma Trinità 1-25Mattino: 

• 09/02 - martedì  

• 10/02 - mercoledì  - CENERI
P. - Zallone (no HPY)D.- 
Q. - Govoni (no Snayder)
P. - Pradole
Q. - Del Fosso (no HPY)

Mattino:

Pomeriggio:  

P. - Poggetto - Coronella Crevenzosa
Q. - Carbonara - Lumachini

P. - San Pancrazio
Q. - Pioppa e Viola

Mattino:

Pomeriggio:

P. - Budriola - Prov. Nord - GalileiPomeriggio:

• 18/01 - lunedì

• 20/01 - mercoledì
P. - Cremona 103-12 + Galliera
Q. - Taddia

P. - Rocca e Pallone 1
Q. - Pallone 2-12

Mattino:

Pomeriggio:

• 21/01 - giovedì
P. - Matteotti 46-66Pomeriggio:  

P. - Risorgimento 2-48
Q. - Risorgimento 13-41

P. - G.B. Melloni 2-12 + Vicolo Suore
Q. - G.B. Melloni 5-21 + 14-28
      + Vicolo Cane e Borgo Vecchio

Mattino:

Pomeriggio:

• 28/01 - giovedì
P. - BorgomozzoPomeriggio:

“Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace,
scenda su di essa; ma se non ne sara’ degna, la vostra pace ritorni a voi” (Mt.10,12-13)

Pace a questa casa Pace a questa casa

P. - Malafarina 23-35
O. - Borre - Malcantone

P. - Malafarina 10-34

Mattino:

Pomeriggio:

O. - Prov. BO 23

P. - Lanzoni (no 1-3) Rotazzi

Mattino:

Pomeriggio:

G. - Rusticana 1-9 + 34-44Mattino:

P. - Prov. BO 14-36 + 13-35 (no 23)

P. - Prov. S. Pietro 20-40 + 31-39

Mattino:

Pomeriggio:

• 19/01 - martedì
P. - Cremona 75-93 + Rotta
O. - Cremona 60-100

P. - Cremona 95-101 + Rusconi

Mattino:

Pomeriggio:

O. - Matteotti 1-45

P. - Matteotti 6-44

Mattino:

Pomeriggio:

• 29/01 - venerdì
O. - Partecipanza - nn. pari - case e negozi
P. - Partecipanza - nn. dispari - case e neg.

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 08/02 - lunedì
P. - SS.ma Trinità 2-50

P. - Luciano Campanini 1-17 

Mattino: 

Pomeriggio: 

P. - Luciano Campanini 19-37
O. - Galuppi 5-21
P. - Luciano Campanini 2-24D.- 

Mattino: 

Pomeriggio: 

• 11/02 - giovedì
P. - Mascarino 2-28 - 3-7 lungo la viaPomeriggio: 

Cari Parrocchiani,
si rinnova il Rito della 

Benedizione Pasquale alle 
cose e ai luoghi di lavoro. 
Anche questo umile gesto è 
un dono del Signore. Spero 
che nessuno pensi di poter 
vivere senza il bisogno di 
Dio: “Il Padre vostro sa di 
quali cose avete bisogno..., 

“Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia. Non 
affannatevi, dunque, per il domani, perchè il domani 
avrà già le sue inquietudini” (Mt.6,8.32-34), “Ma una 
sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la 

parte migliore, che non le sarà tolta” (Lc.10,42), cioè la 
fede, Dio, la vita eterna.

Anche la benedizione della casa o del luogo di la-
voro è un atto di fede, un semplice atto di fede, ma pur 
sempre un atto di fede.

Passerò, dunque, anche quest’anno e verrò come 
sempre con gioia e desiderio di incontrarvi. Spero che i 
vostri  sentimenti combaciano con i miei, così l’incontro 
sarà felice, bello, fra amici, oltre che con parrocchiani. Il 
Signore chiamato in causa con la benedizione sia pieno 
di “MISERICORDIA” e, oltre che arricchirci della sua 
pace in questo anno 2015-2016 indetto da Papa Fran-
cesco come ANNO SANTO DELLA MISERICORDIA, ci 
liberi il  cuore da ogni cattiveria e dal peccato che ci 

abbruttisce e ci dia un cuore 
libero ricco di amore e pieno 
di speranza.

Per il ruolo così impor-
tante che Maria Santissima 
occupa nel piano divino della 
salvezza, non manchi  di esse-
re ogni giorno invocata da noi  
come “Madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza no-
stra” (da Salve Regina).

Anche quest’anno, e per fortuna, ho trovato qual-
cuno che mi aiuterà e che fi no ad ora ringrazio.

• 12/02 - venerdì
O. - Mascarino interno: le fabbriche
P. - Galuppi 23-31

Mattino:
Pomeriggio:  

• 13/02 - sabato
G. - Dosso Dossi + Gessi 2-26- Mattino: 

• 15/02 - lunedì
P. - Galuppi 53-69
P. - Galuppi 2-46 + 71-75

Mattino:
Pomeriggio:  

Ricordo ai miei fedeli che oggi è vigilia e digiuno.
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BENEDIZIONE  PASQUALE  ALLE  FAMIGLIE  E  AI  LUOGHI  DI  LAVOROcontinuazione
dalla pag. 7

• 16/02 - martedì
O. - Gessi 1-17
P. - Ricupero
P. - Gessi 19-27

Mattino:

Pomeriggio:  

• 09/03 - mercoledì
P. - Ponte Nuovo 22-36
Q. - 1° Maggio 6-22
P. - 1° Maggio 1-15
Q. - 1° Maggio 17-21 + Crescimbeni 1-13

Mattino:

Pomeriggio:  

• 17/02 - mercoledì
P. - Circonv. Ponente 41-69
Q. - Circonv. Ponente 5-39
P. - Circonv. Levante 1-31
Q. - Circonv. Ponente 2-40

Mattino:

Pomeriggio:  

• 22/02 - lunedì 
P.  - Prov. San Pietro 1-29
P. - Angiolina Melloni 1-15 + 44-50

Mattino: 
Pomeriggio: 

MARZO  2016

• 10/03 - giovedì
P. - Crescimbeni 2-30Pomeriggio:  

• 18/02 - giovedì
P. - Circonv. Levante 33-63Pomeriggio:  

• 19/02 - venerdì
O. - Circonv. Levante 2-28
P. - Prov. S. Pietro 2-18

Mattino:
Pomeriggio:  

• 08/03 - martedì
P. - Giotto
O. - Ponte Nuovo 3-41
P. - Ponte Nuovo 14-20

Mattino:

Pomeriggio:  

• 16/03 - mercoledì
P. - Rossini 1-13
Q. - Rossini 10-40 
P. - Rossini 15-47
Q. - Prov. Cento 1-15

Mattino:

Pomeriggio:  

• 26/02 - venerdì
O. - Prov. BO 2-4
P. - Landi 1-9 + Lodi

Mattino: 
Pomeriggio: 

04 MARZO: 1° VENERDI DEL CROCIFISSO   

• 02/03 - mercoledì
P. - Barbieri 1-39
Q. - Barbieri 2-8
P. - G. Reni 2-34
Q. - G. Reni 1-19

Mattino:

Pomeriggio:  

• 03/03 - giovedì
P. - G. Reni 36-46 + 21-31Pomeriggio:  

• 05/03 - sabato
G. - San Nicolò 5-19Mattino:  

• 07/03 - lunedì
P. - San Nicolò 21-29 + nn. pari
P. - Puccini

Mattino:
Pomeriggio:  

• 12/03 - sabato
G. - Rossini 2-8Mattino:

• 17/03 - giovedì
P. - Prov. Cento 4-18/APomeriggio:  

• 21/03 - lunedì
P. - Prov. Cento 17-45 + Lanzoni 1-3
P. - Prov. Cento 20-38 + Donizetti

Mattino:
Pomeriggio:  

• 01/04 - venerdì
O. - Kennedy 2-26
P. - Kennedy 1-23

Mattino:
Pomeriggio:  

• 04/04 - lunedì
P. - IV Novembre 2-22
P. - IV Novembre 1-25 + 24-26

Mattino:
Pomeriggio:  

• 11/04 - lunedì 
P.  - Pavese 1-41
P. - Donatori di Sangue 2-28/I

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 12/04 - martedì 
P.  - Donatori di Sangue 1-31
O. - Leopardi 1-39
P. - Leopardi 2-32

Mattino:

Pomeriggio:  

• 20/02 - sabato
G. - DossettiMattino: 

• 23/02 - martedì
P. - Angiolina Melloni 10-42
O. - Angiolina Melloni 2-8
P. - Di Vittorio 1-39

Mattino:

Pomeriggio:  

• 24/02 - mercoledì
P. - Di Vittorio 2-12
Q. - Di Vittorio 14-28 + Alberghini
P. - Mastellari 7-35
Q. - Mastellari 6-20

Mattino:

Pomeriggio:  

• 25/02 - giovedì
P. - Mastellari 37-47Pomeriggio:

• 27/02 - sabato
G. - Landi 2-8Mattino:

• 29/02 - lunedì
P. - Landi 11-15/A
P. - Landi 15/B-19

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 01/03 - martedì
P. - Rusticana 2-32
O. - Conad e dintorni
P. - Landi 10-28

Mattino:

Pomeriggio:  

11 MARZO: 2° VENERDI DEL CROCIFISSO   

13-14-15 MARZO: QUARANTORE

18 MARZO: 3° VENERDI DEL CROCIFISSO
Conclusione   

19 Marzo - sabato  Solennità di S. Giuseppe: Patrono
20 MARZO: LE PALME

SETTIMANA SANTA - PASQUA

• 22/03 - martedì
P. - Vivaldi 2-14
O. -Vivaldi 1-25
P. - Vivaldi 16-18/A + Verdi 30-36

Mattino:

Pomeriggio:  

• 23/03 - mercoledì
P. - Verdi 1-33
Q. - Verdi 2-28
P. - 2 Giugno 2-34
Q. - 2 Giugno 1-23

Mattino:

Pomeriggio:  

• 29/03 - martedì
P. - Bandiera
O. - 2 Giugno 25-43 + Carbonara 5
P. - Mazzini

Mattino:

Pomeriggio:  

• 30/03 - mercoledì
P. - Cremona 1-23
Q. - Cremona 2-16/A
P. - Cremona 25-61
Q. - Cremona 18-42

Mattino:

Pomeriggio:  

PASQUA

• 31/03 - giovedi
P. - AllendePomeriggio:  

APRILE  2016

• 02/04 - sabato
G. - Kennedy 25-37
       + Asia Città 2-4 + 1-13

Mattino:  

• 05/04 - martedì
P. - Venturi 31-41 + 30
O. - Venturi 1-29
P. -Venturi 2-28

Mattino:

Pomeriggio:  

• 06/04 - mercoledì
P. - Marella 2-36
Q. - Marella 1-5 + Vittorini 2-14 
P. - Malafarina Città 1-21 + 2-8
Q. - Vittorini 16-44

Mattino:

Pomeriggio:  

• 07/04 - giovedì
P. - AriostoPomeriggio:

• 08/04 - venerdì
O. - Foscolo 1-35
P. - Foscolo 37-53

Mattino:
Pomeriggio:  

• 09/04 - sabato
G. - Pavese 2-40Mattino:

• 13/04 - mercoledì
P. - Delle Mondine
Q. - Del Lavoro
P. - Delle Mondine
Q. - Del lavoro

Mattino:

Pomeriggio:  

• 14/04 - giovedì
P. - Cordai e BracciantiPomeriggio:

• 15/04 - venerdì 
O. - Vanoni
P. - San Giuseppe

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 16/04 - sabato
G. - De GasperiMattino:

• 18/04 - lunedì 
P. - Fanin  2 + 1-23
P. - Fanin 4-24

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 19/04 - martedì 
P.  - 2 Agosto 1980 4-8
O. - 2 Agosto 1980 1-5 + 2
P. - 2 Agosto 1980 10-26

Mattino:

Pomeriggio:  

• 20/04 - mercoledì
P. - Grandi
Q. - Giovanni XXIII
P. - Don Minzoni 1-31
Q. - Don Minzoni 2-24

Mattino:

Pomeriggio:  

• 21/04 - giovedì
P. - Aldo Moro 1-13Pomeriggio:

• 22/04 - venerdì 
O. - Aldo Moro 2-34
P. - Ricupero

Mattino: 
Pomeriggio: 

• 23/04 - sabato
G. - RicuperoMattino:


